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«Ci serve acqua dal Brugneto» In arrivo 4 milioni di
metri cubi
I campi hanno bisogno di essere irrigati, il Trebbia non basta. Arriva la richiesta del
Consorzio di bonifica: si parte da lunedì

«Serve acqua dalla diga del Brugneto». E così
il presidente del Consorzio di Bonifica Fausto
Zermani prende in mano la penna e scrive
direttamente alla Regione e a Iren Acqua, che
gestisce l' accumulo idrico in terra ligure.
Come ogni estate, i campi hanno sete e la
portata del Trebbia sembra non essere
sufficiente a garantire acqua per tutti.
La richiesta del Consorzio,  che  s i  r i fà  a i
disciplinari già collaudati tra Regione Emilia e
Regione Liguria, è di 4 milioni di metri cubi d'
acqua: più precisamente, si chiede l' inizio del
rilascio in Trebbia dalle 12 di lunedì 13 luglio
fino alle 12 e 15 di lunedì 10 agosto, con un
erogazione costante di 1653 litri al secondo.
Salvo, naturalmente, condizioni meteo tali da
richiedere la sospensione momentanea del
r i lasc io del  " tesoret to"  d i  acqua per la
Valtrebbia. La richiesta di rilascio dei 4 milioni
di metri cubi dovrebbe essere accettata senza
problemi e la lunedì i l Trebbia tornerà a
riempirsi d' acqua. In attesa che a Mirafiori
venga ricostruito - grazie ad un finanziamento
di oltre 8 milioni di euro - il traversante irriguo
tra Rivergaro e Gazzola crollato dieci anni fa e
che s i  possa così  misurare in maniera
continuativa e in tempo reale il deflusso
minimo vitale, quest' anno il Consorzio farà il
calcolo del deflusso per difetto, ossia sottraendo il volume d' acqua prelevata all' altezza di Mirafiori dal
volume d' acqua registrato al ponte di Statto.
La concessione di derivazione, datata 1931 e rinnovata nel 2018, indica il deflusso minimo vitale a valle
di Mirafiori tra i 2,4 metri cubi al secondo (da ottobre ad aprile) e gli 1,70 metri cubi al secondo (da
maggio a settembre). Vista la difficoltà nella misurazione tra i vari rami del Trebbia, il Consorzio
misurerà la portata del fiume sotto al ponte di Statto e da quella sottrarrà nel calcolo le singole portate di
presa a Sant' Agata (Rio Villano), a Case Buschi (Rio Comune di Destra) e alla Camminata (Rio
Comune di Sinistra). _CB.
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Sos biodiversità nel Bolognese, al via piano Life
Green4blue
Progetto per pratiche virtuose canali e riduzione specie aliene

Interventi di miglioramento ecologico in aree
per complessiv i  10mi la metr i  quadrat i ,
coinvolti 60 chilometri di canali, in sei comuni e
due specie invasive da contrastare: il gambero
rosso della Louisiana e la nutria. Sono i numeri
e gli obiettivi principali di Life Green4blue, il
progetto finanziato dal programma Life dell'
Unione europea per ridurre il declino della
biodiversi tà del la p ianura bolognese e
sperimentare pratiche virtuose di gestione dei
canali di bonifica.  L '  i n i z ia t i va  pun ta  a
riqualificare l' ambiente dei canali di bonifica
per valorizzarne il ruolo di infrastrutture verdi e
blu di collegamento tra aree naturali del
territorio: propone una gestione innovativa dei
canali che, da semplici strutture per il trasporto
d' acqua, li trasformi in ecosistemi ricchi di
b i o d i v e r s i t à .  A l t r o  a s p e t t o  c h i a v e  i l
contenimento della popolazione di specie
faunistiche invasive estranee agli habitat
locale, come la nutria e il gambero rosso, la
cui presenza pesa negativamente sugl i
ecosistemi e sulla sicurezza dei canali. Del
progetto sono partner Consorzio della Bonifica
Renana, Università di Bologna e Legambiente
Emilia-Romagna. Partito a dicembre 2019, in
questi mesi sono partite le prime azioni sul
campo nel rispetto delle misure di sicurezza
imposte dall' emergenza sanitaria. Sono iniziate le attività di monitoraggio dei suoli e delle acque, e
quelle di censimento floristico e faunistico. Tra l' altro i primi esiti delle catture indicano di una presenza
quasi univoca del gambero 'alieno' rispetto a quello autoctono, anche se non sono mancate le sorprese
positive. Come il rinvenimento di un luccio, specie tipica di ecosistemi in buono stato e antagonista di
altre specie alloctone molto pericolose come la rana toro americana.
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Il Consorzio di bonifica approva il bilancio di un 2019
difficile
Il presidente Dalle Vacche: Il cambiamento climatico è un costo e va analizzato

Nei giorni scorsi, con l' approvazione del
consiglio d' amministrazione del bilancio
consuntivo 2019 e l' incontro in Castello a
Ferrara con i sindaci della provincia, per il
Consorzio di bonifica pianura di Ferrara si è
chiuso ufficialmente il 2019, guardando però al
futuro. Il bilancio consuntivo presentato, infatti,
è la fotografia dell' attività svolta ma anche
della puntuale e precisa gestione di ciò che è
successo sull' intero territorio estense in
seguito all' andamento del clima, che sempre
di più condiziona la sicurezza idraulica e il
servizio irriguo per l' agricoltura. 'È un bilancio
che ci dà soddisfazione perché abbiamo
attraversato un anno complicato a causa di
una primavera eccessivamente piovosa,
preceduta da una forte carenza invernale, con
una fase, ancora a fine anno, di intense
prec ip i taz ion i .  Emergenze che hanno
comportato alti costi - è il punto del presidente
Franco Dalle Vacche - nonostante ciò, ci
permette di registrare uno scostamento
positivo minimo di 332.455 euro, pari ad un +
0,8%. Signif ica che abbiamo centrato l '
obiettivo'. Elemento che dimostra la virtuosità
del Consorzio e l' uso attento dei contributi
consortili, ma anche la capacità di avere una
conoscenza tale del territorio da poter fare
previsioni precise sulle risorse che saranno necessarie per la gestione ordinaria e le emergenze, a cui
si aggiunge il quadro più possibile esatto dei piani colturali per programmare i volumi irrigui. "L'
approvazione del bilancio consuntivo è uno dei momenti più importanti della vita di un ente perché
fotografa non solo l' esercizio economico/finanziario ma riassume le attività svolte, fortemente
condizionate dall' andamento climatico - aggiunge il direttore generale Mauro Monti - nel 2019 infatti,
sulla provincia sono caduti 772 mm di pioggia, sopra la media ma con un andamento non regolare, che
ha comportato alti consumi e quindi alti costi per l' energia elettrica, mettendoci in difficoltà. E sono circa
5 i milioni di euro necessari per la gestione degli impianti idrovori. Nel nostro sistema di canali sono
transitati ben 2 miliardi di metri cubi d' acqua arrivati con le piogge e altri 400 milioni di metri cubi li
abbiamo derivati dal Po: il 50% necessari per l' equilibrio del sistema ambientale e agricolo, 900 milioni
per ricaricare le falde e il rimanente è stato ricondotto al mare'. Un altro elemento importante è legato
all' agricoltura. 'Siamo in uno dei settori più importanti di questo territorio - prosegue Monti - questa
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attività condiziona anche la nostra, cercando di accompagnare e seguire le scelte colturali delle aziende
agricole, con servizi irrigui particolari, anticipati (nel 2019 al 1 marzo) con 337 richieste pari a 2810 ettari
o posticipati , 114 domande 668 ettari'. Di particolare rilievo e impegno sono i circa 13.000 ha di
secondo raccolto, un dato costantemente in crescita. A supportare l' attività sono i contributi richiesti ai
consorziati e nonostante il pagamento cadesse nel periodo del Covid 19, hanno dato una risposta
positiva. 'Hanno fatto registrare un incasso in linea al preventivato ed è un dato confortante che ci fa
affrontare gli investimenti e il bilancio del 2020 con meno preoccupazione - spiega Monti - nonostante le
difficoltà del momento che ci avevano lasciato pensare ad un contraccolpo negativo, soprattutto per i
consorziati urbani, si è invece notata una percentuale di pagamenti positiva di tutte le categorie.
'Tirando le conclusioni, è importante che i preventivi siano molto vicini ai consuntivi permettendoci di
chiedere ai consorziati il contributo minimo necessario - conclude Dalle Vacche - Il cambiamento
climatico per il consorzio è un costo e va analizzato. Sull' energia elettrica va fatta una precisazione: su
circa 5 milioni di euro di spesa, due terzi è fatto di accise e costi fiscali. E di fatto quando si è in
difficoltà, ci viene chiesto di pagare più tasse per cui in passato abbiano fatto delle azioni ma non siamo
stati ancora ascoltati. Nella nostra provincia è preponderante il settore agricolo e siamo l' unico
Consorzio in Emilia Romagna ad avere una superficie coltivata così estesa. Questo ci comporta un
grande impegno e dobbiamo favorire e stimolare la miglior gestione irrigua, che può migliorare il
reddito delle imprese agricole'. Dai consiglieri del Consorzio, sono arrivati commenti positivi al bilancio,
tra i quali il consigliere Mario Ercolano di Lagosanto che, in rapporto al rinnovo degli organi con le
elezioni di metà dicembre, si è raccomandato che l' amministrazione sia molto attiva per favorire la
partecipazione al voto a conferma dell' importanza dell' ente. 'Il Consorzio ha chiuso un bilancio solido,
che prevede anche molti investimenti di messa in sicurezza della rete idraulica su tutto il territorio e in
linea con le aspettative e le richieste dei sindaci, con i quali si è lavorato in sinergia - è la riflessione di
Barbara Paron, presidente della Provincia -. Un incontro importante in quanto il Consorzio rappresenta
la struttura che garantisce la sicurezza idraulica in un territorio fragile come il nostro, caratterizzato dalle
vie d' acqua che rappresentano un patrimonio da valorizzare e mantenere con grande cura ed anche un'
opportunità legata alla tipicità e alla bellezza del nostro territorio. La provincia di Ferrara è a tutti gli
effetti una "metropoli di paesaggio" in cui la nostra identità viaggia sulle vie d' acqua e incontra la
bellezza dei nostri comuni fatta di storia, architettura, cultura, ambiente in un connubio che è patrimonio
paesaggistico ma anche fattore economico estremamente importante per la crescita a livello turistico,
commerciale, sociale, culturale'
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Distretto del Po: acqua per 20 giorni grazie al
Giugno più piovoso degli ultimi decenni, ma la
Romagna e il Delta soffrono già

Bollettino Osservatorio Permanente sulle Crisi Idriche
Distretto del Fiume Po Ministero dell'Ambiente Distretto
del Po: acqua per 20 giorni grazie al Giugno più piovoso
degli ultimi decenni, ma la Romagna e il Delta soffrono
già Il 60% in più di piogge di giugno contengono la
diminuzione delle portate ma secondo le stime tra tre
settimane la scorta potrebbe esaurirsi senza ulteriori
precipitazioni significative. La Romagna, il Delta e la
parte alta delle Marche sono però ad un passo della
soglia siccità PARMA (9 Luglio 2020) - Dopo i primi
quattro mesi d'inizio anno più siccitosi di sempre il
Giugno 2020 si colloca al quarto posto tra i più piovosi
degli ultimi decenni. Piogge cadute sul distretto del Po
per lo più a macchia di leopardo, temporalesche e non
uniformi, in taluni casi in modo violento tale da causare
danni al comparto agricolo, ma comunque sufficienti per
alimentare le portate del Grande Fiume, degli affluenti
del nord e dei grandi laghi alpini.  Uno scenario
complessivo che, secondo lOsservatorio Permanente
sulle Crisi Idriche dell'Autorità Distrettuale del Fiume Po
Ministero dell'Ambiente che ha riunito stamane nella
sede di Parma tutte le Regioni del comprensorio e i
principali portatori d'interesse nella gestione della
risorsa idrica, potrebbe consentire di poter contare su livelli di acqua per ancora una ventina di giorni.
Ad oggi sottolinea il Segretario Generale del Distretto del Po Ministero dell'Ambiente Meuccio Berselli
non sono pervenute dai partner istituzionali richieste specifiche di deroghe al deflusso minimo vitale in
tutta l'area distrettuale e questo è il segno tangibile di come le ultime precipitazioni abbiano allentato la
morsa delle temperature leggermente sopra la media andando a delineare un quadro in linea con le
portate degli anni medi. Le situazioni più impegnative anche se non ancora di emergenza si riscontrano
in Romagna, nel Delta e nella parte alta delle Marche dove non è piovuto e le falde non compensano le
mancanze, in questi luoghi l'attenzione deve essere ancora più alta. Ora il contesto va però monitorato
giorno dopo giorno e visto che non sono previste piogge significative sarà essenziale ritrovarsi per
vedere di concertare soluzioni adeguate per gli equilibri ambientali e produttivi dei territori di monte e di
valle. Grazie agli ultimi eventi meteorici, infatti, le portate attuali del fiume Po su tutto il bacino
monitorato come sempre in collaborazione e sinergia con le Agenzie regionali delle Regioni distrettuali,
gli enti regolatori dei grandi laghi, AIPO, ANBI , Terna, AneA- risultano in risalita. LE CRITICITA' Le
criticità più evidenti si manifestano negli areali che non hanno beneficiato delle ultime piogge e che non
hanno al contempo guadagnato la parziale ricarica delle falde acquifere sotterranee. In particolar modo
si segnalano le situazioni più preoccupanti ad un passo, senza ulteriori precipitazioni diffuse, della
soglia siccità in Romagna, Delta del Po e nella parte alta del territorio Marchigiano. In Romagna ed in
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alcune zone del Bolognese infatti, nonostante l'essenziale ed indispensabile ruolo esercitato dal Canale
Emiliano Romagnolo, alcune aree non servite dai flussi ristoratori dell'opera irrigua stanno già soffrendo
carenza idrica evidente. IL QUADRO GENERALE: I DATI AGGIORNATI Ad inizio mese, per esempio, la
portata osservata a Pontelagoscuro è risultata pari a 922 m3/s, inferiore alle medie di periodo ma +10%
rispetto il 2019. Attualmente però siamo nella fase di esaurimento del picco che terminerà entro i
prossimi 7-8 giorni riportandoci sui valori tipici del periodo. L'incremento delle portate ha comportato
anche il conseguente innalzamento dei livelli idrometrici i quali, mantenendosi allineati alle medie,
evitano condizioni di stress grave o significativo degli habitat lungo tutta l'asta principale del fiume Po.
Da sottolineare anche in fenomeno non di secondaria importanza : le copiose precipitazioni del mese di
Giugno, legate , come anticipato, principalmente fenomeni a carattere temporalesco, si sono
concentrate in eventi di breve durata e fortissima intensità, con massiccio ruscellamento superficiali e
dunque, risultando assai poco efficaci per la ricarica delle falde sotterranea. L'esigenza idrica a scopo
irriguo inoltre è incrementata anche a causa delle temperature; le medie del periodo hanno evidenziato
valori superiori alla norma, soprattutto nel Pianura Padana del bacino rendendo nelle aree vallive e nelle
città l'effetto caldo molto amplificato. Le alte temperature registrate ( tra +2 e +3 gradi sulle medie del
periodo) oltre a provocare una forte evapotraspirazione, hanno favorito fenomeni che potrebbero
ripercuotersi sulla qualità delle acque, anche se a momento il livello di rischio per i pesci gli anfibi e gli
habitat risulta ancora contenuto. Le portate defluenti nella zona del Delta del Po ha determinato una
contenuta risalita del cuneo salino ed una situazione non preoccupante. Grazie agli ultimi apporti
meteorici, la lunghezza di risalita del cuneo si è mantenuta quindi piuttosto stabile e sui valori registrati
già il mese precedente. In questo mese non sono stati registrati nuovi apporti nevosi significativi : i
quantitativi stimati sono ormai residuali anche per la parte alpina pur rimanendo allineati con le medie di
periodo. Lo scioglimento del manto nevoso ha comunque avuto una rilevante incidenza sulla
contestuale ricarica di tutti i bacini montani e dei laghi. I grandi laghi regolati beneficiano del mese di
Giugno particolarmente piovoso, il livello di acqua invasata risulta sempre maggiore rispetto le medie di
periodo. Tuttavia, dal confronto con il mese precedente il volume accumulato è diminuito, in linea con il
normale andamento idrometrico. (Maggiore percentuale di riempimento: 86%, Como 75%, Garda 94%).
Anche La riserva idrica stoccata nei bacini montani regolati è generalmente in linea con i valori attesi del
periodo su tutto il distretto. Il riempimento cumulato è circa al 70% della massima capacità di invaso,
con un +12% sulla media storica. Soprattutto i bacini di monte beneficiano di valori ben al di spora degli
anni più siccitosi. Nel complesso la situazione presenta per ora grazie alle recenti piogge ma senza
previsioni di precipitazioni signif icative una crit icità di l ivello BASSO CON ASSENZA DI
PRECIPITAZIONI. SCENARIO Per le prossime tre settimane dunque, a causa di una situazione
meteorologica con probabile instabilità, ma non particolarmente significativa e con eguale distribuzione
sui territori considerati (con variabilità termica ed una possibile alternanza di giorni molto caldi e
giornate più fresche con alcuni temporali), si prevedono condizioni idrologiche ed idriche ancora
sufficienti in continuità con quelle attuali. Particolare attenzione però si dovrà rivolgere alle aree
sopraindicate in cui la risorsa idrica è già in progressiva fase di esaurimento. Andrea Gavazzoli Ufficio
Relazioni Istituzionali Ufficio Stampa AUTORITA' DISTRETTUALE DEL FIUME PO MINISTERO
DELL'AMBIENTE
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OSSERVATORIO PERMANENTE SUGLI UTILIZZI
IDRICI NEL DISTRETTO IDROGRAFICO DEL
FIUME PO - BOLLETTINO N. 006/20

Scenario attuale di Severità Idrica SCENARIO DI
SEVERITÀ IDRICA NORMALE Il mese di giugno è
risultato variabile e caratterizzato da precipitazioni
superiori alle medie del periodo, soprattutto sui rilievi
alpini e prealpini. Le precipitazioni registrate nella prima
decade del mese hanno generato un incremento
consistente dei valori di portata in tutte le sezioni
principal i  del f iume Po. Nel la terza decade si è
osservato un costante esaurimento dei deflussi fino a
valori inferiori alle medie mensili di riferimento e
confrontabili con quelli osservati ad inizio giugno.
Tendenza scenario di Severità Idrica SCENARIO DI
S E V E R I T À  I D R I C A  B A S S A  L e  c o n d i z i o n i
meteorologiche previste per le prossime settimane
risultano variabili con apporti precipitativi diffusi sul
settore alpino e prealpino, mentre condizioni più asciutte
caratterizzeranno le aree di pianura. Le temperature si
attesteranno generalmente su valori prossimi o di poco
superiori a quelli del periodo, seppur con locali e
temporanee fasi più fresche. Le portate alle sezioni
principali del fiume Po sono previste in progressiva
diminuzione, inferiori ai valori medi mensili del periodo,
ma superiori ai valori minimi storici. Valori di portata nel
fiume Po (dati al 30.06.20) SITUAZIONE PORTATE Nel mese di giugno, a seguito degli eventi di
precipitazione verificatisi verso la prima parte del mese e le conseguenti risposte dei bacini idrografici,
le portate del fiume Po alle principali sezioni idrometriche hanno evidenziato un aumento fino a valori al
di sopra della media di lungo periodo, determinando alla sezione di Pontelagoscuro un deflusso di
colmo pari a 3044 m3/s. Successivamente a tale evento, le portate hanno subito una costante riduzione,
andando ad attestarsi su valori inferiori alla media di lungo periodo, ma comunque superiori ai valori di
minimo e confrontabili con la situazione di pre-evento. SITUAZIONE LIVELLI Alla fine di giugno
l'andamento dei livelli idrometrici osservati alle sezioni principali del fiume Po risulta allineato con i livelli
di inizio mese, a seguito di un colmo transitato che ha temporaneamente portato i livelli ben al di sopra
delle medie del periodo. Borsino della Pioggia (dati mensili al 30.06.20) SITUAZIONE PIOGGE Le
precipitazioni del mese di giugno sui rilievi alpini sono risultate al di sopra delle medie del periodo,
soprattutto sul settore centro-orientale. L'area occidentale della Pianura Padana ha registrato apporti
pluviometrici in linea o localmente al di sopra delle medie del periodo, mentre sull'area deltizia gli
accumuli pluviometrici sono risultati di poco inferiori alle medie di lungo periodo. L'inizio del mese di
luglio è stato caratterizzato da condizioni tipicamente estive con locali precipitazioni di breve durata,
seppur occasionalmente di forte intensità. Per i prossimi giorni non sono attese precipitazioni di rilievo,
sebbene locali temporali o rovesci insisteranno sull'arco alpino. Borsino delle Temperature (dati mensili
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al 30.06.20) SITUAZIONE TEMPERATURE Il mese di giugno è stato caratterizzato da temperature al di
sotto dei valori stagionali sui rilievi ed in media o di poco inferiori ai valori di lungo periodo nelle aree di
pianura. La prima decade di luglio è stata caratterizzata da oscillazioni termiche importanti rispetto alle
medie del periodo: giorni con anomalie termiche positive alternati a periodi più freschi. Per la seconda
decade del mese si prospetta ancora una marcata variabilità termica, non sono attese importanti e
persistenti anomalie termiche positive. Intrusione Salina nel Delta del Fiume Po (dati al 06.07.20)
SITUAZIONE INTRUSIONE SALINA La lunghezza di risalita del cuneo salino risulta ridotta, essendo il
fenomeno contrastato dall'incremento delle portate osservate in risposta alle precipitazioni del mese di
giugno. Borsino della neve (dati mensili al 30.06.20) SITUAZIONE DELL'ACCUMULO NEVOSO In
questo mese non sono stati registrati nuovi apporti nevosi significativi. I quantitativi stimati di SWE sono
ormai residuali anche per la parte alpina, pur rimanendo allineati con le medie di periodo. SITUAZIONE
DELL'ACCUMULO NEVOSO In questo mese non sono stati registrati nuovi apporti nevosi significativi. I
quantitativi stimati di SWE sono ormai residuali anche per la parte alpina, pur rimanendo allineati con le
medie di periodo. SITUAZIONE DELL'ACCUMULO IDRICO NELLE DIGHE MONTANE La riserva idrica
stoccata è generalmente in linea con i valori attesi del periodo su tutto il distretto. Il riempimento
cumulato è circa al 70% della massima capacità di invaso, con un +12% sulla media storica. Soprattutto
i bacini di monte beneficiano di valori ben al di sopra degli anni più siccitosi. Accumulo idrico nei grandi
laghi regolati (dati mensili al 30.06.20) SITUAZIONE DELL'ACCUMULO IDRICO NEI GRANDI LAGHI
REGOLATI I grandi laghi regolati beneficiano del mese particolarmente piovoso, il livello di acqua
invasata risulta sempre maggiore rispetto le medie di periodo. Dal confronto con il mese precedente il
volume accumulato è diminuito, risultando però in linea con il normale andamento stagionale.
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Distretto del Po, acqua per 20 giorni

servizio video
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Distretto del Po, ancora acqua per 20 giorni

servizio video
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Allerta siccità nonostante la pioggia

servizio video
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Nel distretto del Po acqua per 20 giorni ma Delta già
soffre
A un passo dalla siccità la Romagna e la parte alta delle Marche

Nel Distretto del f iume Po c'  è acqua a
sufficienza per almeno 20 giorni grazie a un
mese di giugno che si annovera tra i più
piovosi degli ultimi decenni. È quanto emerge
dal bollettino dell' Osservatorio permanente
sulle crisi idriche, che però evidenzia alcune
aree già in sofferenza. Secondo le stime, il
60% in più di piogge di giugno r iesce a
contenere la diminuzione delle portate, ma fra
tre settimane la scorta potrebbe esaurirsi. La
Romagna, il Delta e la parte alta delle Marche
sono però ad un passo della soglia siccità. A
i n i z i o  m e s e  l a  p o r t a t a  o s s e r v a t a  a
Pontelagoscuro (Ferrara) è risultata pari a 922
metri cubi di acqua al secondo, valore inferiore
alle medie di periodo ma in aumento del 10%
rispetto a un anno fa. Attualmente si è nella
fase di esaurimento del picco, che terminerà
entro i prossimi 7-8 giorni, riportando valori
t ip ic i  del  per iodo. "Ad oggi -  sottol inea
Meuccio Berselli, segretario generale del
Distretto del Po - non sono pervenute dai
partner istituzionali richieste specifiche di
deroghe al deflusso minimo vitale in tutta l'
area distrettuale, e questo è il segno tangibile
di come le ultime precipitazioni abbiano
a l l en ta to  l a  morsa  de l l e  t empera tu re
leggermente sopra la media, andando a
delineare un quadro in linea con le portate degli anni medi. Le situazioni più impegnative, anche se non
ancora di emergenza, si riscontrano in Romagna, nel Delta e nella parte alta delle Marche, dove non è
piovuto e le falde non compensano le mancanze. In questi luoghi l' attenzione deve essere ancora più
alta. Ora il contesto va però monitorato giorno dopo giorno". (ANSA).
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Fiume Po, livello idrico buono grazie al giugno più
piovoso degli ultimi decenni

Dopo i primi quattro mesi d'inizio anno più
siccitosi di sempre il giugno 2020 si colloca al
quarto posto tra i più piovosi degli ultimi
decenni. Piogge cadute sul distretto del Po per
lo più 'a macchia di leopardo', temporalesche
e non uniformi, in taluni casi in modo violento
tale da causare danni al comparto agricolo,
ma comunque sufficienti per alimentare le
portate del Grande Fiume, degli affluenti del
nord e dei grandi laghi alpini. Questo porta a
uno  scenar io ,  pe r  i l  Po ,  dec isamente
particolare per la stagione: l'idrometro di
Cremona ha registrato un l ivel lo medio
mensile di -4,48, contro i -5,21 dello scorso
anno. Uno scenario complessivo che, secondo
l'Osservatorio Permanente sulle Crisi Idriche
dell 'Autori tà Distrettuale del Fiume Po-
Ministero dell'Ambiente che ha riunito stamane
nella sede di Parma tutte le Regioni del
comprenso r i o  e  i  p r i nc i pa l i  po r t a t o r i
d'interesse nella gestione della risorsa idrica,
potrebbe consentire di poter contare su livelli
di acqua per ancora una ventina di giorni. 'Ad
oggi - sottolinea il Segretario Generale del
Distretto del Po-Ministero dell 'Ambiente
Meuccio Berselli - non sono pervenute dai
partner istituzionali richieste specifiche di
deroghe al deflusso minimo vitale in tutta
l'area distrettuale e questo è il segno tangibile di come le ultime precipitazioni abbiano allentato la
morsa delle temperature leggermente sopra la media andando a delineare un quadro in linea con le
portate degli anni medi. Le situazioni più impegnative anche se non ancora di emergenza si riscontrano
in Romagna, nel Delta e nella parte alta delle Marche dove non è piovuto e le falde non compensano le
mancanze, in questi luoghi l'attenzione deve essere ancora più alta. Ora il contesto va però monitorato
giorno dopo giorno e visto che non sono previste piogge significative sarà essenziale ritrovarsi per
vedere di concertare soluzioni adeguate per gli equilibri ambientali e produttivi dei territori di monte e di
valle'. Grazie agli ultimi eventi meteorici, infatti, le portate attuali del fiume Po su tutto il bacino
monitorato risultano in risalita. IL QUADRO GENERALE: I DATI AGGIORNATI Ad inizio mese la portata
osservata a Pontelagoscuro è risultata pari a 922 m3/s, inferiore alle medie di periodo ma +10% rispetto
il 2019. Attualmente però siamo nella fase di esaurimento del picco che terminerà entro i prossimi 7-8
giorni riportandoci sui valori tipici del periodo. L'incremento delle portate ha comportato anche il
conseguente innalzamento dei livelli idrometrici i quali, mantenendosi allineati alle medie, evitano
condizioni di stress grave o significativo degli habitat lungo tutta l'asta principale del fiume Po. Da

9 luglio 2020 cremonaoggi.it
Acqua Ambiente Fiumi

13Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



sottolineare anche in fenomeno non di secondaria importanza: le copiose precipitazioni del mese di
Giugno, legate, come anticipato, principalmente a fenomeni di carattere temporalesco, si sono
concentrate in eventi di breve durata e fortissima intensità, con massiccio ruscellamento superficiale e,
dunque, risultando assai poco efficaci per la ricarica delle falde sotterranee. L'esigenza idrica a scopo
irriguo inoltre è incrementata anche a causa delle temperature; le medie del periodo hanno evidenziato
valori superiori alla norma, soprattutto nel Pianura Padana del bacino rendendo nelle aree vallive e nelle
città l'effetto caldo molto amplificato. Le alte temperature registrate (tra +2 e +3 gradi sulle medie del
periodo) oltre a provocare una forte evapotraspirazione, hanno favorito fenomeni che potrebbero
ripercuotersi sulla qualità delle acque, anche se a momento il livello di rischio per i pesci gli anfibi e gli
habitat risulta ancora contenuto. LO SCENARIO Per le prossime tre settimane dunque, a causa di una
situazione meteorologica con probabile instabilità, ma non particolarmente significativa e con eguale
distribuzione sui territori considerati (con variabilità termica ed una possibile alternanza di giorni molto
caldi e giornate più fresche con alcuni temporali), si prevedono condizioni idrologiche ed idriche ancora
sufficienti in continuità con quelle attuali. Particolare attenzione però si dovrà rivolgere alle aree
sopraindicate in cui la risorsa idrica è già in progressiva fase di esaurimento.
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Distretto del PO: acqua per 20 giorni grazie a un
giugno piovoso, ma la romagna e il delta soffrono
già. (Video)

Il 60% in più di piogge di giugno contengono la diminuzione delle portate ma secondo le stime tra tre
settimane la scorta potrebbe esaurirsi senza ulteriori precipitazioni significative. La Romagna, il Delta e
la parte alta delle Marche sono però ad un passo della soglia siccità. Parma, 9 Luglio 2020 - Dopo i
primi quattro mesi d'inizio anno più siccitosi di sempre il Giugno 2020 si colloca al quarto posto tra i più
piovosi degli ultimi decenni. Piogge cadute sul distretto del Po per lo più 'a macchia di leopardo',
temporalesche e non uniformi, in taluni casi in modo violento tale da causare danni al comparto
agricolo, ma comunque sufficienti per alimentare le portate del Grande Fiume, degli affluenti del nord e
dei grandi laghi alpini. Uno scenario complessivo che, secondo l' Osservatorio Permanente sulle Crisi
Idriche dell'Autorità Distrettuale del Fiume Po-Ministero dell'Ambiente che ha riunito stamane nella sede
di Parma tutte le Regioni del comprensorio e i principali portatori d'interesse nella gestione della risorsa
idrica, potrebbe consentire di poter contare su livelli di acqua per ancora una ventina di giorni. 'Ad oggi
- sottolinea il Segretario Generale del Distretto del Po-Ministero dell'Ambiente Meuccio Berselli - non
sono pervenute dai partner istituzionali richieste specifiche di deroghe al deflusso minimo vitale in tutta
l'area distrettuale e questo è il segno tangibile di come le ultime precipitazioni abbiano allentato la
morsa delle temperature leggermente sopra la media andando a delineare un quadro in linea con le
portate degli anni medi. Le situazioni più impegnative anche se non ancora di emergenza si riscontrano
in Romagna, nel Delta e nella parte alta delle Marche dove non è piovuto e le falde non compensano le
mancanze, in questi luoghi l'attenzione deve essere ancora più alta. Ora il contesto va però monitorato
giorno dopo giorno e visto che non sono previste piogge significative sarà essenziale ritrovarsi per
vedere di concertare soluzioni adeguate per gli equilibri ambientali e produttivi dei territori di monte e di
valle'. Grazie agli ultimi eventi meteorici, infatti, le portate attuali del fiume Po su tutto il bacino
monitorato - come sempre in collaborazione e sinergia con le Agenzie regionali delle Regioni
distrettuali, gli enti regolatori dei grandi laghi, AIPO, ANBI, Terna, AneA - risultano in risalita. LE
CRITICITÀ Le criticità più evidenti si manifestano negli areali che non hanno beneficiato delle ultime
piogge e che non hanno al contempo guadagnato la parziale ricarica delle falde acquifere sotterranee.
In particolar modo si segnalano le situazioni più preoccupanti ad un passo, senza ulteriori precipitazioni
diffuse, della soglia siccità in Romagna, Delta del Po e nella parte alta del territorio Marchigiano. In
Romagna ed in alcune zone del Bolognese infatti, nonostante l'essenziale ed indispensabile ruolo
esercitato dal Canale Emiliano Romagnolo, alcune aree non servite dai flussi ristoratori dell'opera
irrigua stanno già soffrendo carenza idrica evidente. IL QUADRO GENERALE: I DATI AGGIORNATI Ad
inizio mese, per esempio, la portata osservata a Pontelagoscuro è risultata pari a 922 m3/s, inferiore
alle medie di periodo ma +10% rispetto il 2019. Attualmente però siamo nella fase di esaurimento del
picco che terminerà entro i prossimi 7-8 giorni riportandoci sui valori tipici del periodo. L'incremento
delle portate ha comportato anche il conseguente innalzamento dei livelli idrometrici i quali,
mantenendosi allineati alle medie, evitano condizioni di stress grave o significativo degli habitat lungo
tutta l'asta principale del fiume Po. Da sottolineare anche in fenomeno non di secondaria importanza: le
copiose precipitazioni del mese di Giugno, legate, come anticipato, principalmente a fenomeni di
carattere temporalesco, si sono concentrate in eventi di breve durata e fortissima intensità, con
massiccio ruscellamento superficiale e, dunque, risultando assai poco efficaci per la ricarica delle falde
sotterranee. L'esigenza idrica a scopo irriguo inoltre è incrementata anche a causa delle temperature; le
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medie del periodo hanno evidenziato valori superiori alla norma, soprattutto nel Pianura Padana del
bacino rendendo nelle aree vallive e nelle città l'effetto caldo molto amplificato. Le alte temperature
registrate (tra +2 e +3 gradi sulle medie del periodo) oltre a provocare una forte evapotraspirazione,
hanno favorito fenomeni che potrebbero ripercuotersi sulla qualità delle acque, anche se a momento il
livello di rischio per i pesci gli anfibi e gli habitat risulta ancora contenuto. Le portate defluenti nella zona
del Delta del Po ha determinato una contenuta risalita del cuneo salino ed una situazione non
preoccupante. Grazie agli ultimi apporti meteorici, la lunghezza di risalita del cuneo si è mantenuta
quindi piuttosto stabile e sui valori registrati già il mese precedente. In questo mese non sono stati
registrati nuovi apporti nevosi significativi: i quantitativi stimati sono ormai residuali anche per la parte
alpina pur rimanendo allineati con le medie di periodo. Lo scioglimento del manto nevoso ha comunque
avuto una rilevante incidenza sulla contestuale ricarica di tutti i bacini montani e dei laghi. I grandi laghi
regolati beneficiano del mese di Giugno particolarmente piovoso, il livello di acqua invasata risulta
sempre maggiore rispetto le medie di periodo. Tuttavia, dal confronto con il mese precedente il volume
accumulato è diminuito, in linea con il normale andamento idrometrico. (Maggiore percentuale di
riempimento: 86%, Como 75%, Garda 94%). Anche La riserva idrica stoccata nei bacini montani
regolati è generalmente in linea con i valori attesi del periodo su tutto il distretto. Il riempimento
cumulato è circa al 70% della massima capacità di invaso, con un +12% sulla media storica. Soprattutto
i bacini di monte beneficiano di valori ben al di spora degli anni più siccitosi. Nel complesso la
situazione presenta per ora grazie alle recenti piogge ma senza previsioni di precipitazioni significative
una criticità di livello BASSO CON ASSENZA DI PRECIPITAZIONI. SCENARIO Per le prossime tre
settimane dunque, a causa di una situazione meteorologica con probabile instabilità, ma non
particolarmente significativa e con eguale distribuzione sui territori considerati (con variabilità termica
ed una possibile alternanza di giorni molto caldi e giornate più fresche con alcuni temporali), si
prevedono condizioni idrologiche ed idriche ancora sufficienti in continuità con quelle attuali. Particolare
attenzione però si dovrà rivolgere alle aree sopraindicate in cui la risorsa idrica è già in progressiva fase
di esaurimento. (In allegato il bollettino di giugno scaricabile)

Redazione
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"Nel Distretto del Po acqua per 20 giorni, ma
Romagna e Delta già soffrono"

Dopo i primi quattro mesi d' inizio anno più
siccitosi di sempre il Giugno 2020 si colloca al
quarto posto tra i più piovosi degli ultimi
decenni. Piogge cadute sul distretto del Po per
lo più "a macchia di leopardo", temporalesche
e non uniformi, in taluni casi in modo violento
tale da causare danni al comparto agricolo,
ma comunque sufficienti per alimentare le
portate del Grande Fiume, degli affluenti del
nord e dei grandi laghi alpini. Uno scenario
complessivo che, secondo l' Osservatorio
Permanente sulle Crisi Idriche dell' Autorità
Distrettuale del Fiume Po-Ministero dell '
Ambiente che ha riunito stamane nella sede di
Parma tutte le Regioni del comprensorio e i
principali portatori d' interesse nella gestione
della risorsa idrica, potrebbe consentire di
poter contare su livelli di acqua per ancora una
ventina di giorni. "Ad oggi - sottolinea i l
Segretario Generale del Distretto del Po-
Ministero dell' Ambiente Meuccio Berselli - non
sono pervenute dai partner ist i tuzionali
richieste specifiche di deroghe al deflusso
minimo vitale in tutta l' area distrettuale e
questo è il segno tangibile di come le ultime
precipitazioni abbiano allentato la morsa delle
temperature leggermente sopra la media
andando a delineare un quadro in linea con le
portate degli anni medi. Le situazioni più impegnative anche se non ancora di emergenza si riscontrano
in Romagna, nel Delta e nella parte alta delle Marche dove non è piovuto e le falde non compensano le
mancanze, in questi luoghi l' attenzione deve essere ancora più alta. Ora il contesto va però monitorato
giorno dopo giorno e visto che non sono previste piogge significative sarà essenziale ritrovarsi per
vedere di concertare soluzioni adeguate per gli equilibri ambientali e produttivi dei territori di monte e di
valle". Grazie agli ultimi eventi meteorici, infatti, le portate attuali del fiume Po su tutto il bacino
monitorato - come sempre in collaborazione e sinergia con le Agenzie regionali delle Regioni
distrettuali, gli enti regolatori dei grandi laghi, Aipo, Anbi, Terna, AneA - risultano in risalita. LE
CRITICITÀ - Le criticità più evidenti si manifestano negli areali che non hanno beneficiato delle ultime
piogge e che non hanno al contempo guadagnato la parziale ricarica delle falde acquifere sotterranee.
In particolar modo si segnalano le situazioni più preoccupanti ad un passo, senza ulteriori precipitazioni
diffuse, della soglia siccità in Romagna, Delta del Po e nella parte alta del territorio Marchigiano. In
Romagna ed in alcune zone del Bolognese infatti, nonostante l' essenziale ed indispensabile ruolo
esercitato dal Canale Emiliano Romagnolo, alcune aree non servite dai flussi ristoratori dell' opera
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irrigua stanno già soffrendo carenza idrica evidente. IL QUADRO GENERALE: I DATI AGGIORNATI -
Ad inizio mese, per esempio, la portata osservata a Pontelagoscuro è risultata pari a 922 m3/s, inferiore
alle medie di periodo ma +10% rispetto il 2019. Attualmente però siamo nella fase di esaurimento del
picco che terminerà entro i prossimi 7-8 giorni riportandoci sui valori tipici del periodo. L' incremento
delle portate ha comportato anche il conseguente innalzamento dei livelli idrometrici i quali,
mantenendosi allineati alle medie, evitano condizioni di stress grave o significativo degli habitat lungo
tutta l' asta principale del fiume Po. Da sottolineare anche in fenomeno non di secondaria importanza: le
copiose precipitazioni del mese di Giugno, legate, come anticipato, principalmente a fenomeni di
carattere temporalesco, si sono concentrate in eventi di breve durata e fortissima intensità, con
massiccio ruscellamento superficiale e, dunque, risultando assai poco efficaci per la ricarica delle falde
sotterranee. L' esigenza idrica a scopo irriguo inoltre è incrementata anche a causa delle temperature;
le medie del periodo hanno evidenziato valori superiori alla norma, soprattutto nel Pianura Padana del
bacino rendendo nelle aree vallive e nelle città l' effetto caldo molto amplificato. Le alte temperature
registrate (tra +2 e +3 gradi sulle medie del periodo) oltre a provocare una forte evapotraspirazione,
hanno favorito fenomeni che potrebbero ripercuotersi sulla qualità delle acque, anche se a momento il
livello di rischio per i pesci gli anfibi e gli habitat risulta ancora contenuto. Le portate defluenti nella zona
del Delta del Po ha determinato una contenuta risalita del cuneo salino ed una situazione non
preoccupante. Grazie agli ultimi apporti meteorici, la lunghezza di risalita del cuneo si è mantenuta
quindi piuttosto stabile e sui valori registrati già il mese precedente. In questo mese non sono stati
registrati nuovi apporti nevosi significativi: i quantitativi stimati sono ormai residuali anche per la parte
alpina pur rimanendo allineati con le medie di periodo. Lo scioglimento del manto nevoso ha comunque
avuto una rilevante incidenza sulla contestuale ricarica di tutti i bacini montani e dei laghi. I grandi laghi
regolati beneficiano del mese di Giugno particolarmente piovoso, il livello di acqua invasata risulta
sempre maggiore rispetto le medie di periodo. Tuttavia, dal confronto con il mese precedente il volume
accumulato è diminuito, in linea con il normale andamento idrometrico. (Maggiore percentuale di
riempimento: 86%, Como 75%, Garda 94%). Anche La riserva idrica stoccata nei bacini montani
regolati è generalmente in linea con i valori attesi del periodo su tutto il distretto. Il riempimento
cumulato è circa al 70% della massima capacità di invaso, con un +12% sulla media storica. Soprattutto
i bacini di monte beneficiano di valori ben al di spora degli anni più siccitosi. Nel complesso la
situazione presenta per ora grazie alle recenti piogge ma senza previsioni di precipitazioni significative
una criticità di livello basso con assenza di precipitazioni. SCENARIO - Per le prossime tre settimane
dunque, a causa di una situazione meteorologica con probabile instabilità, ma non particolarmente
significativa e con eguale distribuzione sui territori considerati (con variabilità termica ed una possibile
alternanza di giorni molto caldi e giornate più fresche con alcuni temporali), si prevedono condizioni
idrologiche ed idriche ancora sufficienti in continuità con quelle attuali. Particolare attenzione però si
dovrà rivolgere alle aree sopraindicate in cui la risorsa idrica è già in progressiva fase di esaurimento.
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Acqua Il giugno piovoso ha allontanato la siccità
Scorte per altri 20 giorni

MARTINA ALFIERI Dopo i primi quattro mesi
d' inizio anno più siccitosi di sempre, lo scorso
giugno (con un 60 per cento di piogge in più)
si colloca al quarto posto tra i più piovosi degli
ult imi decenni. Lo conferma i l  bollett ino
mensile dell' Osservatorio permanente sulle
crisi idriche del Distretto idrografico del Po
presentato ieri mattina nella sede dell' Autorità
di bacino distrettuale del fiume P o ,  a i
rappresentan t i  d i  tu t te  le  Reg ion i  de l
comprensorio e dei principali portatori d'
interesse nella gestione della risorsa idrica «A
giugno abbiamo osservato nell' area anche
precipitazioni particolarmente intense», ha
illustrato l' ingegnere Silvano Pecora, che
insieme con il segretario generale dell' Autorità
di bacino del fiume Po Meuccio Berselli ha
presentato i contenuti dell' ultimo bollettino. Le
piogge sono cadute sul distretto del Po per lo
più «a macchia di leopardo»: temporalesche e
non uniformi, in taluni casi in modo violento
tale da causare danni al comparto agricolo,
ma comunque sufficienti per alimentare le
portate del Grande fiume, degli affluenti del
nord e dei grandi laghi alpini.
Nei grandi laghi regolati il livello di acqua
invasata risulta maggiore rispetto alle medie di
periodo.
Le piogge d i  g i u g n o  h a n n o  p o r t a t o  a
classificare l' attuale stato di severità idrica di livello basso con assenza di precipitazioni.
«Criticità bassa significa che la domanda idrica è ancora soddisfatta - spiega Berselli - ma le previsioni
indicano l' arrivo di un trend negativo». Durante l' incontro, i rappresentati delle sette regioni del
Distretto del Po si sono confrontati.
In Emilia la situazione appare stabile, mentre maggior attenzione andrà posta nelle prossime settimane
alla Romagna, il Delta del Po e parte delle Marche, più a rischio d' incorrere in carenza idrica.
L' Osservatorio prevede però che le abbondanti precipitazioni registrate nelle scorse settimane terranno
lontana la siccità nelle nostre zone per una ventina di giorni, nonostante il livello di acqua nel fiume Po
tenderà a raggiungere valori al di sotto delle medie del periodo.
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Distretto del Po: "Ancora acqua per 20 giorni" -
Video

I primi 4 mesi i più "secchi" di sempre, giugno
2020 al quarto tra i più piovosi degli ultimi
decenni .  Ora in iz ia però i l  per iodo p iù
deloicato,  Meuccio Bersel l i ,  segretar io
generale dell' Autorità di bacino distrettuale del
fiume Po però, rassicura: "Abbiamo acqua per
20 giorni" © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Distretto del Po: acqua per 20 giorni grazie al
Giugno più piovoso degli ultimi decenni, ma la
Romagna e il Delta soffrono già
Il 60% in più di piogge di giugno contengono la diminuzione delle portate ma secondo le
stime tra tre settimane la scorta potrebbe esaurirsi senza ulteriori precipitazioni
significative. La Romagna, il Delta e la parte alta delle Marche sono però ad un passo
della soglia siccità

Dopo i primi quattro mesi d' inizio anno più
siccitosi di sempre il Giugno 2020 si colloca al
quarto posto tra i più piovosi degli ultimi
decenni. Piogge cadute sul distretto del Po per
lo più "a macchia di leopardo", temporalesche
e non uniformi, in taluni casi in modo violento
tale da causare danni al comparto agricolo,
ma comunque sufficienti per alimentare le
portate del Grande Fiume, degli affluenti del
nord e dei grandi laghi alpini. Uno scenario
complessivo che, secondo l' Osservatorio
Permanente sulle Crisi Idriche dell' Autorità
Distrettuale del Fiume Po Ministero dell '
Ambiente che ha riunito stamane nella sede di
Parma tutte le Regioni del comprensorio e i
principali portatori d' interesse nella gestione
della risorsa idrica, potrebbe consentire di
poter contare su livelli di acqua per ancora una
ventina di giorni. "Ad oggi - sottolinea i l
Segretario Generale del Distretto del Po
Ministero dell' Ambiente Meuccio Berselli - non
sono pervenute dai partner ist i tuzionali
richieste specifiche di deroghe al deflusso
minimo vitale in tutta l' area distrettuale e
questo è il segno tangibile di come le ultime
precipitazioni abbiano allentato la morsa delle
temperature leggermente sopra la media
andando a delineare un quadro in linea con le
portate degli anni medi. Le situazioni più impegnative anche se non ancora di emergenza si riscontrano
in Romagna, nel Delta e nella parte alta delle Marche dove non è piovuto e le falde non compensano le
mancanze, in questi luoghi l' attenzione deve essere ancora più alta. Ora il contesto va però monitorato
giorno dopo giorno e visto che non sono previste piogge significative sarà essenziale ritrovarsi per
vedere di concertare soluzioni adeguate per gli equilibri ambientali e produttivi dei territori di monte e di
valle".Grazie agli ultimi eventi meteorici, infatti, le portate attuali del fiume Po su tutto il bacino
monitorato - come sempre in collaborazione e sinergia con le Agenzie regionali delle Regioni
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distrettuali, gli enti regolatori dei grandi laghi, AIPO, ANBI , Terna, AneA- risultano in risalita.LE
CRITICITA' Le criticità più evidenti si manifestano negli areali che non hanno beneficiato delle ultime
piogge e che non hanno al contempo guadagnato la parziale ricarica delle falde acquifere sotterranee.
In particolar modo si segnalano le situazioni più preoccupanti ad un passo, senza ulteriori precipitazioni
diffuse, della soglia siccità in Romagna, Delta del Po e nella parte alta del territorio Marchigiano. In
Romagna ed in alcune zone del Bolognese infatti, nonostante l' essenziale ed indispensabile ruolo
esercitato dal Canale Emiliano Romagnolo, alcune aree non servite dai flussi ristoratori dell' opera
irrigua stanno già soffrendo carenza idrica evidente.IL QUADRO GENERALE: I DATI AGGIORNATIAd
inizio mese, per esempio, la portata osservata a Pontelagoscuro è risultata pari a 922 m3/s, inferiore
alle medie di periodo ma +10% rispetto il 2019. Attualmente però siamo nella fase di esaurimento del
picco che terminerà entro i prossimi 7-8 giorni riportandoci sui valori tipici del periodo.L' incremento
delle portate ha comportato anche il conseguente innalzamento dei livelli idrometrici i quali,
mantenendosi allineati alle medie, evitano condizioni di stress grave o significativo degli habitat lungo
tutta l' asta principale del fiume Po.Da sottolineare anche in fenomeno non di secondaria importanza : le
copiose precipitazioni del mese di Giugno, legate , come anticipato, principalmente fenomeni a
carattere temporalesco, si sono concentrate in eventi di breve durata e fortissima intensità, con
massiccio ruscellamento superficiali e dunque, risultando assai poco efficaci per la ricarica delle falde
sotterranea.L' esigenza idrica a scopo irriguo inoltre è incrementata anche a causa delle temperature; le
medie del periodo hanno evidenziato valori superiori alla norma, soprattutto nel Pianura Padana del
bacino rendendo nelle aree vallive e nelle città l' effetto caldo molto amplificato.Le alte temperature
registrate ( tra +2 e +3 gradi sulle medie del periodo) oltre a provocare una forte evapotraspirazione,
hanno favorito fenomeni che potrebbero ripercuotersi sulla qualità delle acque, anche se a momento il
livello di rischio per i pesci gli anfibi e gli habitat risulta ancora contenuto.Le portate defluenti nella zona
del Delta del Po ha determinato una contenuta risalita del cuneo salino ed una situazione non
preoccupante. Grazie agli ultimi apporti meteorici, la lunghezza di risalita del cuneo si è mantenuta
quindi piuttosto stabile e sui valori registrati già il mese precedente.In questo mese non sono stati
registrati nuovi apporti nevosi significativi : i quantitativi stimati sono ormai residuali anche per la parte
alpina pur rimanendo allineati con le medie di periodo.Lo scioglimento del manto nevoso ha comunque
avuto una rilevante incidenza sulla contestuale ricarica di tutti i bacini montani e dei laghi.I grandi laghi
regolati beneficiano del mese di Giugno particolarmente piovoso, il livello di acqua invasata risulta
sempre maggiore rispetto le medie di periodo. Tuttavia, dal confronto con il mese precedente il volume
accumulato è diminuito, in linea con il normale andamento idrometrico. (Maggiore percentuale di
riempimento: 86%, Como 75%, Garda 94%). Anche La riserva idrica stoccata nei bacini montani
regolati è generalmente in linea con i valori attesi del periodo su tutto il distretto. Il riempimento
cumulato è circa al 70% della massima capacità di invaso, con un +12% sulla media storica. Soprattutto
i bacini di monte beneficiano di valori ben al di spora degli anni più siccitosi.Nel complesso la situazione
presenta per ora grazie alle recenti piogge ma senza previsioni di precipitazioni significative una criticità
di livello BASSO CON ASSENZA DI PRECIPITAZIONI.SCENARIOPer le prossime tre settimane
dunque, a causa di una situazione meteorologica con probabile instabilità, ma non particolarmente
significativa e con eguale distribuzione sui territori considerati (con variabilità termica ed una possibile
alternanza di giorni molto caldi e giornate più fresche con alcuni temporali), si prevedono condizioni
idrologiche ed idriche ancora sufficienti in continuità con quelle attuali. Particolare attenzione però si
dovrà rivolgere alle aree sopraindicate in cui la risorsa idrica è già in progressiva fase di esaurimento.
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Nel Po c'è acqua per 20 giorni ma il Delta è già in
sofferenza

Carlo Cacciamani × Da piccolo guardavo
spesso il cielo. Mi piacevano le nuvole e mi
i ncan tavo  a  gua rda re  i  t empora l i .  M i
affascinavano i tuoni, i fulmini, le grandinate, le
nevicate. Poi qualcuno mi deve aver detto che
p e r  a m m i r a r e  e  c a p i r e  a n c o r a  d i  p i ù
l'Atmosfera e i suoi fenomeni, dovevo studiare
la Fisica dell'Atmosfera. E così allora ho fatto,
e alla fine, nel 1982, mi sono laureato in Fisica,
a Bologna. Dopo la laurea sono stato chiamato
a far  par te del  Serv iz io  Meteoro logico
Regionale dell'Emilia-Romagna(SMR), poi
inserito nell'Arpa (ora Arpae-ER) di quella
regione. Presso il SMR sono rimasto fino
all 'estate del 2017. Poi, da settembre di
q u e l l ' a n n o ,  s o n o  a  R o m a ,  p r e s s o  i l
D ipa r t imen to  de l l a  P ro tez ione  C i v i l e
Nazionale, dove coordino il Centro Funzionale
Centrale. In tutti questi anni mi sono sempre
occupato di previsione meteorologica, di
climatologia e cambiamenti climatici, ma
anche delle tematiche di riduzione del rischio
meteo-idrogeologico. Sono stato decente a
contratto all'Università di Bologna, ho scritto
lavori scientifici e partecipato a convegni dove
mi hanno chiamato a par lare di  queste
materie. Negli ultimi anni ho fatto anche
parecchia divulgazione di queste discipline al
pubblico. Scrivo di clima sul blog Climalteranti.it e ho preso parte anche alla realizzazione di un reading
teatrale, "la margherita di Adele", dove con degli amici scienziati, comunicatori e artisti, abbiamo
provato a parlare di clima usando il linguaggio dell'arte. In questo caso del teatro. E così facendo forse
un po' mi è riuscito il sogno di una vita: mettere assieme la bellezza artistica dei fenomeni della Natura
col piacere che procura il comprenderli, attraverso il linguaggio della Scienza.
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Rischio siccità: le piogge di giugno salvano il Po foto

BASSA - REGGIO EMILIA - Lo scorso mese di
giugno, tra i più piovosi degli ultimi decenni,
"salva" il Po dal rischio siccità. A dir lo è l '
Osservatorio permanente sulle crisi idriche
promosso dall' Autorità distrettuale del Po
(Aipo), che ha riunito giovedì nella sede di
Parma tutte le Regioni del comprensorio e i
principali portatori d' interesse nella gestione
della risorsa idrica. Secondo le previsioni, il
Grande Fiume potrebbe contare su livelli di
acqua ottimali per ancora una ventina di giorni.
"Ad oggi - sottolinea il segretario generale del
distretto Meuccio Berselli - non sono pervenute
dai partner istituzionali richieste specifiche di
deroghe al deflusso minimo vitale in tutta l'
area distrettuale e questo è il segno tangibile
di come le ultime precipitazioni abbiano
a l l en ta to  l a  morsa  de l l e  t empera tu re
leggermente sopra la media andando a
delineare un quadro in linea con le portate
degli anni medi". Foto 2 di 2 Le "situazioni più
impegnat i ve ,  anche  se  non  ancora  d i
emergenza si riscontrano in Romagna, nel
Delta e nella parte alta delle Marche dove non
è piovuto e le falde non compensano le
mancanze. In questi luoghi l' attenzione deve
essere ancora più alta". Per i l  momento
comunque, l' incremento delle portate causate
dalla pioggia ha comportato anche il conseguente innalzamento dei livelli idrometrici che, mantenendosi
allineati alle medie, "evitano condizioni di stress grave o significativo degli habitat lungo tutta l' asta
principale del fiume Po". La situazione registra quindi "una criticità di livello basso", conclude l'
osservatorio.
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Giugno piovoso ma la Romagna è a un passo dalla
soglia siccità

Dopo i primi quattro mesi d' inizio 2020 più
siccitosi di sempre, Giugno si colloca invece al
quarto posto tra i più piovosi degli ultimi
decenni . Lo rileva l' Osservatorio Permanente
sulle Crisi Idriche dell' Autorità Distrettuale del
Fiume Po Ministero dell' Ambiente . Secondo
le stime però tra tre settimane la scorta
potrebbe esaurirsi senza ulteriori precipitazioni
s igni f icat ive.  Ancora più compl icata la
situazione della Romagna che insieme al Delta
de l  Po  e  a l l a  pa r te  a l t a  de l  t e r r i t o r i o
Marchigiano non ha beneficiato delle ultime
piogge con la conseguente mancata ricarica
delle falde acquifere sotterranee. ' In Romagna
ed in alcune zone del Bolognese - si legge nel
rapporto dell' Osservatorio -, nonostante l'
essenziale ed indispensabile ruolo esercitato
dal Canale Emiliano Romagnolo, alcune aree
non servite dai flussi ristoratori dell' opera
irrigua stanno già soffrendo carenza idrica
evidente" . La Romagna sarebbe quindi ad un
passo dalla soglia di siccità. A giugno le
precipitazioni nel bacino romagnolo sono state
di 57,4 mm. Benché superiore alla media
storica di 49,2, si tratta del dato più basso del
distretto. . Il Bollettino del mese di Giugno La
nota stampa Dopo i primi quattro mesi d' inizio
anno più siccitosi di sempre il Giugno 2020 si
colloca al quarto posto tra i più piovosi degli ultimi decenni . Piogge cadute sul distretto del Po per lo più
'a macchia di leopardo', temporalesche e non uniformi, in taluni casi in modo violento tale da causare
danni al comparto agricolo, ma comunque sufficienti per alimentare le portate del Grande Fiume, degli
affluenti del nord e dei grandi laghi alpini. Uno scenario complessivo che, secondo l' Osservatorio
Permanente sulle Crisi Idriche dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po Ministero dell' Ambiente che ha
riunito stamane nella sede di Parma tutte le Regioni del comprensorio e i principali portatori d' interesse
nella gestione della risorsa idrica, potrebbe consentire di poter contare su livelli di acqua per ancora
una ventina di giorni. ' Ad oggi - sottolinea il Segretario Generale del Distretto del Po Ministero dell'
Ambiente Meuccio Berselli - non sono pervenute dai partner istituzionali richieste specifiche di deroghe
al deflusso minimo vitale in tutta l' area distrettuale e questo è il segno tangibile di come le ultime
precipitazioni abbiano allentato la morsa delle temperature leggermente sopra la media andando a
delineare un quadro in linea con le portate degli anni medi. Le situazioni più impegnative anche se non
ancora di emergenza si riscontrano in Romagna, nel Delta e nella parte alta delle Marche dove non è
piovuto e le falde non compensano le mancanze, in questi luoghi l' attenzione deve essere ancora più

9 luglio 2020 News Rimini
Acqua Ambiente Fiumi

25Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



alta. Ora il contesto va però monitorato giorno dopo giorno e visto che non sono previste piogge
significative sarà essenziale ritrovarsi per vedere di concertare soluzioni adeguate per gli equilibri
ambientali e produttivi dei territori di monte e di valle '. Grazie agli ultimi eventi meteorici, infatti, le
portate attuali del fiume Po su tutto il bacino monitorato - come sempre in collaborazione e sinergia con
le Agenzie regionali delle Regioni distrettuali, gli enti regolatori dei grandi laghi, AIPO, ANBI , Terna,
AneA- risultano in risalita. LE CRITICITA' Le criticità più evidenti si manifestano negli areali che non
hanno beneficiato delle ultime piogge e che non hanno al contempo guadagnato la parziale ricarica
delle falde acquifere sotterranee. In particolar modo si segnalano le situazioni più preoccupanti ad un
passo, senza ulteriori precipitazioni diffuse, della soglia siccità in Romagna, Delta del Po e nella parte
alta del territorio Marchigiano. In Romagna ed in alcune zone del Bolognese infatti, nonostante l'
essenziale ed indispensabile ruolo esercitato dal Canale Emiliano Romagnolo, alcune aree non servite
dai flussi ristoratori dell' opera irrigua stanno già soffrendo carenza idrica evidente. IL QUADRO
GENERALE: I DATI AGGIORNATI Ad inizio mese, per esempio, la portata osservata a Pontelagoscuro
è risultata pari a 922 m3/s, inferiore alle medie di periodo ma +10% rispetto il 2019. Attualmente però
siamo nella fase di esaurimento del picco che terminerà entro i prossimi 7-8 giorni riportandoci sui
valori tipici del periodo. L' incremento delle portate ha comportato anche il conseguente innalzamento
dei livelli idrometrici i quali, mantenendosi allineati alle medie, evitano condizioni di stress grave o
significativo degli habitat lungo tutta l' asta principale del fiume Po. Da sottolineare anche in fenomeno
non di secondaria importanza : le copiose precipitazioni del mese di Giugno, legate , come anticipato,
principalmente fenomeni a carattere temporalesco, si sono concentrate in eventi di breve durata e
fortissima intensità, con massiccio ruscellamento superficiali e dunque, risultando assai poco efficaci
per la ricarica delle falde sotterranea. L' esigenza idrica a scopo irriguo inoltre è incrementata anche a
causa delle temperature; le medie del periodo hanno evidenziato valori superiori alla norma, soprattutto
nel Pianura Padana del bacino rendendo nelle aree vallive e nelle città l' effetto caldo molto amplificato.
Le alte temperature registrate ( tra +2 e +3 gradi sulle medie del periodo) oltre a provocare una forte
evapotraspirazione, hanno favorito fenomeni che potrebbero ripercuotersi sulla qualità delle acque,
anche se a momento il livello di rischio per i pesci gli anfibi e gli habitat risulta ancora contenuto. Le
portate defluenti nella zona del Delta del Po ha determinato una contenuta risalita del cuneo salino ed
una situazione non preoccupante. Grazie agli ultimi apporti meteorici, la lunghezza di risalita del cuneo
si è mantenuta quindi piuttosto stabile e sui valori registrati già il mese precedente. In questo mese non
sono stati registrati nuovi apporti nevosi significativi : i quantitativi stimati sono ormai residuali anche per
la parte alpina pur rimanendo allineati con le medie di periodo. Lo scioglimento del manto nevoso ha
comunque avuto una rilevante incidenza sulla contestuale ricarica di tutti i bacini montani e dei laghi. I
grandi laghi regolati beneficiano del mese di Giugno particolarmente piovoso, il livello di acqua invasata
risulta sempre maggiore rispetto le medie di periodo. Tuttavia, dal confronto con il mese precedente il
volume accumulato è diminuito, in linea con il normale andamento idrometrico. (Maggiore percentuale
di riempimento: 86%, Como 75%, Garda 94%). Anche La riserva idrica stoccata nei bacini montani
regolati è generalmente in linea con i valori attesi del periodo su tutto il distretto. Il riempimento
cumulato è circa al 70% della massima capacità di invaso, con un +12% sulla media storica. Soprattutto
i bacini di monte beneficiano di valori ben al di spora degli anni più siccitosi. Nel complesso la
situazione presenta per ora grazie alle recenti piogge ma senza previsioni di precipitazioni significative
una criticità di livello BASSO CON ASSENZA DI PRECIPITAZIONI. SCENARIO Per le prossime tre
settimane dunque, a causa di una situazione meteorologica con probabile instabilità, ma non
particolarmente significativa e con eguale distribuzione sui territori considerati (con variabilità termica
ed una possibile alternanza di giorni molto caldi e giornate più fresche con alcuni temporali), si
prevedono condizioni idrologiche ed idriche ancora sufficienti in continuità con quelle attuali. Particolare
attenzione però si dovrà rivolgere alle aree sopraindicate in cui la risorsa idrica è già in progressiva fase
di esaurimento.
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Berselli: Acqua per 20 giorni, grazie ad un giugno
piovoso: ma la Romagna e il Delta soffrono

Il 60% in più di piogge di giugno contengono la
diminuzione delle portate ma secondo le stime
tra tre settimane la scorta potrebbe esaurirsi
senza ulteriori precipitazioni significative. La
Romagna, il Delta e la parte alta delle Marche
sono però ad un passo della soglia siccità
Parma, 9 Luglio 2020. - di Andrea Gavazzoli*
Dopo i primi quattro mesi d' inizio anno più
siccitosi di sempre il Giugno 2020 si colloca al
quarto posto tra i più piovosi degli ultimi
decenni. Piogge cadute sul distretto del Po per
lo più "a macchia di leopardo", temporalesche
e non uniformi, in taluni casi in modo violento
tale da causare danni al comparto agricolo,
ma comunque sufficienti per alimentare le
portate del Grande Fiume, degli affluenti del
nord e dei grandi laghi alpini. Uno scenario
complessivo che, secondo l' Osservatorio
Permanente sulle Crisi Idriche dell' Autorità
Distrettuale del Fiume Po-Ministero dell '
Ambiente che ha riunito stamane nella sede di
Parma tutte le Regioni del comprensorio e i
principali portatori d' interesse nella gestione
della risorsa idrica, potrebbe consentire di
poter contare su livelli di acqua per ancora una
ventina di giorni. " Ad oggi - sottolinea il
Segretario Generale del Distretto del Po-
Ministero dell' Ambiente Meuccio Berselli - non
sono pervenute dai partner istituzionali richieste specifiche di deroghe al deflusso minimo vitale in tutta l'
area distrettuale e questo è il segno tangibile di come le ultime precipitazioni abbiano allentato la morsa
delle temperature leggermente sopra la media andando a delineare un quadro in linea con le portate
degli anni medi. Le situazioni più impegnative anche se non ancora di emergenza si riscontrano in
Romagna, nel Delta e nella parte alta delle Marche dove non è piovuto e le falde non compensano le
mancanze, in questi luoghi l' attenzione deve essere ancora più alta. Ora il contesto va però monitorato
giorno dopo giorno e visto che non sono previste piogge significative sarà essenziale ritrovarsi per
vedere di concertare soluzioni adeguate per gli equilibri ambientali e produttivi dei territori di monte e di
valle ". Grazie agli ultimi eventi meteorici, infatti, le portate attuali del fiume Po su tutto il bacino
monitorato - come sempre in collaborazione e sinergia con le Agenzie regionali delle Regioni
distrettuali, gli enti regolatori dei grandi laghi, AIPO, ANBI, Terna, AneA - risultano in risalita. LE
CRITICITÀ Le criticità più evidenti si manifestano negli areali che non hanno beneficiato delle ultime
piogge e che non hanno al contempo guadagnato la parziale ricarica delle falde acquifere sotterranee.
In particolar modo si segnalano le situazioni più preoccupanti ad un passo, senza ulteriori precipitazioni
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diffuse, della soglia siccità in Romagna, Delta del Po e nella parte alta del territorio Marchigiano. In
Romagna ed in alcune zone del Bolognese infatti, nonostante l' essenziale ed indispensabile ruolo
esercitato dal Canale Emiliano Romagnolo, alcune aree non servite dai flussi ristoratori dell' opera
irrigua stanno già soffrendo carenza idrica evidente. IL QUADRO GENERALE: I DATI AGGIORNATI Ad
inizio mese, per esempio, la portata osservata a Pontelagoscuro è risultata pari a 922 m3/s, inferiore
alle medie di periodo ma +10% rispetto il 2019. Attualmente però siamo nella fase di esaurimento del
picco che terminerà entro i prossimi 7-8 giorni riportandoci sui valori tipici del periodo. L' incremento
delle portate ha comportato anche il conseguente innalzamento dei livelli idrometrici i quali,
mantenendosi allineati alle medie, evitano condizioni di stress grave o significativo degli habitat lungo
tutta l' asta principale del fiume Po. Da sottolineare anche in fenomeno non di secondaria importanza: le
copiose precipitazioni del mese di Giugno, legate, come anticipato, principalmente a fenomeni di
carattere temporalesco, si sono concentrate in eventi di breve durata e fortissima intensità, con
massiccio ruscellamento superficiale e, dunque, risultando assai poco efficaci per la ricarica delle falde
sotterranee. L' esigenza idrica a scopo irriguo inoltre è incrementata anche a causa delle temperature;
le medie del periodo hanno evidenziato valori superiori alla norma, soprattutto nel Pianura Padana del
bacino rendendo nelle aree vallive e nelle città l' effetto caldo molto amplificato. Le alte temperature
registrate (tra +2 e +3 gradi sulle medie del periodo) oltre a provocare una forte evapotraspirazione,
hanno favorito fenomeni che potrebbero ripercuotersi sulla qualità delle acque, anche se a momento il
livello di rischio per i pesci gli anfibi e gli habitat risulta ancora contenuto. Le portate defluenti nella zona
del Delta del Po ha determinato una contenuta risalita del cuneo salino ed una situazione non
preoccupante. Grazie agli ultimi apporti meteorici, la lunghezza di risalita del cuneo si è mantenuta
quindi piuttosto stabile e sui valori registrati già il mese precedente. In questo mese non sono stati
registrati nuovi apporti nevosi significativi: i quantitativi stimati sono ormai residuali anche per la parte
alpina pur rimanendo allineati con le medie di periodo. Lo scioglimento del manto nevoso ha comunque
avuto una rilevante incidenza sulla contestuale ricarica di tutti i bacini montani e dei laghi. I grandi laghi
regolati beneficiano del mese di Giugno particolarmente piovoso, il livello di acqua invasata risulta
sempre maggiore rispetto le medie di periodo. Tuttavia, dal confronto con il mese precedente il volume
accumulato è diminuito, in linea con il normale andamento idrometrico. (Maggiore percentuale di
riempimento: 86%, Como 75%, Garda 94%). Anche La riserva idrica stoccata nei bacini montani
regolati è generalmente in linea con i valori attesi del periodo su tutto il distretto. Il riempimento
cumulato è circa al 70% della massima capacità di invaso, con un +12% sulla media storica. Soprattutto
i bacini di monte beneficiano di valori ben al di spora degli anni più siccitosi. Nel complesso la
situazione presenta per ora grazie alle recenti piogge ma senza previsioni di precipitazioni significative
una criticità di livello BASSO CON ASSENZA DI PRECIPITAZIONI. SCENARIO Per le prossime tre
settimane dunque, a causa di una situazione meteorologica con probabile instabilità, ma non
particolarmente significativa e con eguale distribuzione sui territori considerati (con variabilità termica
ed una possibile alternanza di giorni molto caldi e giornate più fresche con alcuni temporali), si
prevedono condizioni idrologiche ed idriche ancora sufficienti in continuità con quelle attuali. Particolare
attenzione però si dovrà rivolgere alle aree sopraindicate in cui la risorsa idrica è già in progressiva fase
di esaurimento. *Responsabile Relazioni Istituzionali - Comunicazione Autorità Distrettuale del Fiume
Po-Ministero dell' Ambiente Phone: 339 8837706 Address: Strada Garibaldi 75 -Â 43121 Parma Mail:
Questo indirizzo e-mail è protetto dallo spam bot. Abilita Javascript per vederlo. [VIDEO
WETRANSFER DICHIARAZIONE SEGR. GEN. BERSELLI : https://we.tl/t-a5XWlUPBq9]
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Sorbolo Mezzani Dalla Regione in arrivo 360mila
euro
Il finanziamento sarà utilizzato per il consolidamento della sicurezza idraulica e stradale
su tutto il territorio

CHRISTIAN MARCHI È con un finanziamento
della Regione Emilia Romagna che il Comune
di Sorbolo Mezzani ha in programma lavori
p e r  u n  t o t a l e  d i  3 6 0 m i l a  e u r o  d i
consolidamento della sicurezza idraulica e
stradale in tutto territorio.
Il presidente Stefano Bonaccini ha infatti
firmato l' ordinanza relativa agli interventi
legati all' emergenza del novembre 2019, per i
quali sono stati stanziati dal dipartimento
nazionale di Protezione civile 47 milioni di euro
per oltre 288 cantieri in tutta la Regione, tra cui
37 in provincia di Parma.
Pur nell' ambito dell' emergenza Covid è
rimasto possibile finanziare un importante
intervento di 200mila euro per lavori urgenti, a
cura di Aipo, per la ripresa dell' erosione
spondale a sinistra e a destra del colatore
Naviglia a Frassinara, e un altro di 160mila
euro, a cura della Provincia di Parma, di
messa in sicurezza della carreggiata stradale
della Parma-Mezzani dal km 10,8 al km 11,6.
c.marc.
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Emilia Romagna: parte il progetto LIFE
GREEN4BLUE
Entra nel vivo il progetto europeo per il recupero di biodiversità nella pianura bolognese.
Gestione sostenibile della vegetazione e campionamento delle specie aliene invasive -
le prime azioni messe in campo, nonostante l' emergenza Coronavirus

Sono entrate nel vivo le prime azioni del
progetto LIFE GREEN4BLUE, il progetto
finanziato dal programma LIFE dell' Unione
Europea per ridurre il declino della biodiversità
della pianura bolognese, e sperimentare
pratiche virtuose di gestione dei canali di
bonifica. Obiettivo del progetto è infatti la
riqualif icazione ambientale dei canali di
bonifica p e r  v a l o r i z z a r n e  i l  r u o l o  d i
infrastrutture verdi e blu di collegamento tra
aree naturali del territorio: una gestione
innovativa dei canali che, da semplici strutture
per i l  t rasporto d'  acqua, l i  t rasformi in
ecosistemi ricchi di biodiversità. Aspetto
fondamentale del progetto sarà anche il
contenimento della popolazione di specie
faunistiche invasive estranee ai nostri habitat,
come la nutria ( Myocastor coypus ) ed il
gambero rosso ( Procambarus clarkii ), che
agiscono negativamente sugli ecosistemi e
sulla sicurezza dei canali. Il progetto, di cui
sono partner Consorzio della Bonifica Renana,
Università di Bologna e Legambiente Emilia-
Romagna APS, ha preso ufficialmente il via a
dicembre 2019 e questi mesi hanno visto i
responsabili dei tre enti avviare le prime
azioni. Nonostante l' emergenza sanitaria per il
SARS-CoV2, sono infatti state realizzate le
prime azioni in campo, nel rispetto delle necessarie misure di sicurezza. Dopo la predisposizione dei
transetti - piccole aree studio dei canali in cui analizzare lo stato dell' ambiente e valutarne l' evoluzione
nel corso del progetto - sono infatti iniziate le attività di monitoraggio dei suoli e delle acque, e quelle di
censimento floristico e faunistico: il campionamento dei suoli e l' analisi di laboratorio della qualità delle
acque; la rilevazione delle specie vegetali presenti, attraverso una attenta catalogazione della flora; il
censimento delle popolazioni del gambero rosso della Louisiana attraverso la cattura in nassa.
Purtroppo i primi esiti delle catture ci parlano di una presenza quasi univoca del gambero "alieno"
rispetto a quello originario, anche se non sono mancate le sorprese positive, come il rinvenimento di un
luccio, specie tipica di ecosistemi in buono stato e antagonista di altre specie alloctone molto pericolose
come la rana toro americana. Sul lato della gestione della vegetazione nei canali, sono stati poi
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realizzati alcuni primi momenti formativi destinati agli operatori escavatoristi del Consorzio della
Bonifica Renana, momenti in cui si è messa in luce l' importanza di differenziare le attività di sfalcio
della vegetazione, rispetto alla tecnica tradizionale, per poter salvaguardare porzioni di flora utile per la
fauna e la depurazione delle acque, senza per questo ridurre la sicurezza idraulica. Tecniche che gli
operatori hanno già iniziato a mettere in pratica a partire da questa primavera. I prossimi passi
riguarderanno la realizzazione di aree umide ad alto valore ecosistemico, la selezione e messa a
dimora di flora autoctona, la sperimentazione di un vaccino che agisce sulla capacità riproduttiva delle
nutrie, e il coinvolgimento di enti e cittadini in progetti condivisi di controllo delle specie invasive e dei
canali. I numeri del progetto in sintesi: 60 km di canali coinvolti 14 punti di intervento 6 comuni
interessati 10.000 mq le aree interessate da interventi di miglioramento ecologico 2 specie invasive di
cui ridurre la presenza sul territorio: gambero rosso della Louisiana ( ) e la nutria ( Myocastor coypus)

MATTIA ONDELLI
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Gabbie anti nutrie distrutte dai vandali: «Esasperati,
così ci rovinano»
Il racconto dell' imprenditore Cenacchi di Serravalle: «Non è la prima volta»

SERRAVALLE Sono tredici le gabbie distrutte
in una notte, nell '  azienda di Giampaolo
Cenacchi, a Serravalle, da ignoti che le hanno
spaccate rendendo impossib i le  la  loro
riparazione. «Da anni combattiamo contro
persone che entrano nottetempo nelle nostre
aziende - afferma Cenacchi -, senza riuscire a
fermarle e spiegare loro che così ci creano
danni ingenti. Siamo davvero esasperati, se
pensiamo che negli ultimi anni sono state
almeno una cinquantina le gabbie distrutte, in
parte acquistate da noi in parte dateci dalla
Provincia, ma crediamo che questi atti di puro
vandalismo non siano più tollerabili». E' l'
accorata denuncia di uno dei tanti imprenditori
agricoli del territorio che vedono le gabbie, con
le quali si difendono dalla nutrie, distrutte.
Danno che si aggiunge al danno «le nutrie -
prosegue - ci fanno perdere fino ad un terzo
del prodotto della nostra azienda che produce
cereali e riso in particolare, proprio su quest'
ultimo prodotto in alcuni bacini il danno ha
superato il 60% costringendoci a modificare il
piano colturale». Le gabbie, quando ci sono le
risorse, vengono acquistate dalla Provincia e destinate agli agricoltori che ne facciano richiesta, che
assieme al fucile è uno dei due sistemi previsti, dalla delibera regionale che ne prevede l' eradicazione,
per contenere una popolazione di nutrie che secondo Claudio Miccoli del Servizio Area Reno e Po di
Volano, sfiora le quasi 700.000 unità.
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INVESTIMENTI PER GLI ANNI 2020-23

Reti idriche, ritardi nei lavori: i civici vogliono vederci
chiaro
Per la Buona politica chiede lumi sui rinvii, il Comune: «Attendiamo risposte dal gestore,
pronti a rivalerci»

LUGO «Basta ritardi, rinvii e ulteriori proroghe, tutto ciò
è inaccettabile». È il commento di Silvano Verlicchi -
consigliere del gruppo Per la Buona Politica - in merito
alle opere pubbliche riguardanti le reti idriche, dall'
acquedotto alle fognature, passando per gli impianti di
depurazione. Assieme alla capogruppo Roberta Bravi,
lo ha chiesto ufficialmente al sindaco di Lugo Davide
Ranalli, con una interpellanza. Vogliono risposte certe e
dettagliate sugli investimenti di Hera per il Servizio
idrico integrato nel Comune di Lugo per gli anni 2020-
2023.
Secondo loro «la metà dei lavori di quel quadriennio è in
attesa da sei anni e urgono le motivazioni del l '
allungamento dei tempi».
Il Servizio idrico integrato è costituito dall' insieme dei
servizi pubblici di distribuzione di acqua per usi civili, di
fognatura e di depurazione e spetta ad Atersir (Agenzia
territoriale Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti) l'
approvazione dei Piani d' Ambito con cui definire gli
obiettivi da raggiungere, attraverso i vari interventi
infrastrutturali.
La gestione di tale servizio è affidata in esclusiva alla
società Hera, che predispone annualmente il documento
programmatorio degli investimenti. «A partire dal 2014
si è riscontrato che alcune opere non sono state realizzate e non sono state rese note le cause che lo
hanno impedito - premettono i consiglieri di minoranza, prima di porre i quesiti -. Per quali motivazioni il
gestore Hera ha differito gli interventi e quale ruolo ha svolto il Comune di Lugo cui è stato chiesto, da
parte di Atersir, di verificare l' efficacia e la coerenza rispetto alle altre attività di competenza
comunale?».
Gli interventi in questione stilati sono svariati, per un ammontare ingente: 7.912.000 euro. Riguardano il
potenziamento della rete idrica Lugo-Voltana, l' adeguamento e potenziamento del depuratore di Lugo,
il collegamento del depuratore nell' area ovest di Lugo, l' adeguamento rete fognaria di San Bernardino,
di via Cennachiara e di via Pastorella a Voltana; infine un intervento integrativo per la fognatura di via
Lato di Mezzo nonché la razionalizzazione della rete fognaria di Lugo.
«Assieme all' assessore alle politiche ambientali Maria Pia Galletti stiamo acquisendo tutti i dati per una
corretta risposta in merito - dichiara l' assessore ai lavori pubblici Veronica Val mori -; vogliamo e
dobbiamo capire l' esatta dinamica di ogni singola situazione». Dalla Giunta non nascondono il
problema ma non si sottraggono nemmeno ai chiarimenti; i due consiglieri della Buona Politica però
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entrano nello specifico, non potendosi accontentare di valutazioni generali. «Tratteremo la questione
minuziosamente giudicando anche l' operato del gestore - conclude la Valmori -; se ci fossero
negligenze conclamate e ingiustificate valuteremo come rivalerci, anche imponendo ulteriori interventi
sul territorio».

ALESSANDRO CASADEI
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Rischio siccità: per Valle della Canna 1,5 milioni di
metri cubi d' acqua
Nuova acqua per Valle della Canna, oasi palustre che va rigidamente controllata
dall'uomo per la sua conservazione e, come in questi giorni d'estate, particolarmente
colpita dalla siccità

Nuova acqua per Valle della Canna, oasi
palustre che va rigidamente controllata dall'
uomo per la sua conservazione e, come in
questi giorni d' estate, particolarmente colpita
dalla siccità. Il punto è stato fatto mercoledì
pomeriggio in commissione Ambiente con la
presentazione dello stato di avanzamento
della sistemazione degli assetti gestionali della
Valle della canna, dove nella scorsa stagione a
causa di una epidemia di butulino sono morti
migliaia di uccelli. Documento che precisa
come occorrano un' elevata disponibilità d'
acqua, soprattutto a fine inverno e per le
emergenze; più punti  di  presa; scarichi
efficienti.Un primo intervento da parte di
Ravenna servizi industriali, illustrano i dirigenti
Gianni Gregorio e Massimiliano Costa e l'
assessore all' Ambiente Gianandrea Baroncini,
si è concluso: si tratta di un nuovo impianto
per l' immissione di acqua dal fiume Reno
attraverso la canaletta Anic. I lavori sono
terminati lo scorso 30 giugno e il 3 luglio è
partito i l  collaudo. Riverserà nella Valle
Mandriole 1,5 milioni di metri cubi d' acqua,
essenziali per le ricariche estive emergenziali.
In autunno partirà un secondo intervento da
parte di Romagna Acque, un doppio sifone
sotto il Lamone che dovrebbe essere pronto
nella prossima primavera. La società dovrà riservare una parte di acque per le zone naturali, ancora
non precisamente definita: si parla per ora di 200 metri cubi all' ora, anche se "il limite di utilizzo
collegato al vettoriamento riduce notevolmente la possibilità di gestire nel miglior e dei modi l' acqua
della Valle".Dunque la "soluzione strutturale" sarebbe una "concessione autonoma di presa" di acque di
coda di piena dal fiume Lamone che scorrono naturalmente. Utilizzando o le strutture in via di
realizzazione da parte di Romagna Acque o attraverso un nuovo impianto di captazione lungo l' argine
settentrionale, per cui è stato avviato un progetto preliminare. Mattia Lanzoni del Parco del Delta del Po
aggiunge che i rilevamenti effettuati negli ultimi giorni confermano che l' immissione di acqua sta
aumentando, anche se rimane un problema di torbidità. Per valutare la situazione del butulino,
prosegue, è stata messa in campo una task force, mentre dall' Ispra è arrivato parere negativo sulla
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seccatura della Valle. "Con varie prese d' acqua e le temporarizzazioni giuste nelle captazioni ci
sarebbe una riqualificazione immediata", ma il problema del butulino potrebbe comunque ripresentarsi
perchè non dipende dal livello ma dal ricambio delle acque. (fonte Dire)
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San Clemente

Le frane fanno scattare la rivoluzione Chiusura totale
di via Coriano da lunedì
Partono i lavori per ripristinare un tratto della strada: ecco come non rimanere
imbottigliati

Modifiche alla viabilità a San Clemente: da
lunedì, infatti, scatterà la chiusura totale al
traffico di via Coriano. Nello stesso giorno,
infatti, inizieranno i lavori destinati al ripristino
di un tratto della strada interessata da alcuni
movimenti franosi. Gli interventi, suddivisi in
due step, consistono nella sistemazione
idrogeologica de l la  porz ione d i  versante
interessata dai dissesti e nella realizzazione di
un' opera a sostegno del tracciato per la
definitiva messa in sicurezza del la  par te
coinvolta dagli smottamenti. S' interviene sul
segmento dell' arteria posto in direzione di
Coriano e situato a circa mezzo chilometro
dal l '  incrocio per  Cor iano-Ricc ione.  In
contemporanea con le opere di carattere
idrogeologico - tra cui la regimazione delle
acque, evitando la riformazione di condizioni d'
ins tab i l i tà  de l  te r reno sot tos tante  -  s i
procederà al r i facimento del sottofondo
stradale e alla completa riasfaltatura della
carreggiata con tappetino in conglomerato
bituminoso. La consistenza e l' importanza dei
lavori, con scavi di oltre 5 metri di profondità,
non consentono il transito per nessun tipo di veicoli. Chi proviene da Coriano proseguirà sulla SP31 con
direzione San Savino-Croce di Monte Colombo. Chi proviene da San Clemente proseguirà sulla SP82
fino alla rotatoria di Sant' Andrea in Besanigo poi sulla SP50 con direzione Coriano.
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Ambiente, Conte e costa hanno idee. Ma la De
Micheli le ribalta

L' at trazione fatale per le grandi opere
cementizie continua a intossicare la strategia
polit ica di qualsiasi colore. Una visione
obsoleta, tutta anni Cinquanta-Sessanta,
convinta che la crescita del Paese sia affidata
in primo luogo a eserciti di ruspe e betoniere
che trasformano boschi e campi in strade,
autostrade, aeroporti, ferrovie, aree logistiche
e si spingono perfino in mare con catafalchi
inefficaci come il Mose. Contemporaneamente
la stessa politica proclama fantasiose svolte
verdi, riduzione delle emissioni, lotta all'
emergenza climatica, salvaguardia della
biodiversità, difesa dei beni comuni per le
generazioni future. Tutti annunci che vengono
privati di fondamento proprio da quei cantieri
tanto osannati, responsabili di consumo di
suolo, consumo di energia fossile, consumo di
cemento, di asfalto, di acciaio. E che poi
saranno fonte di nuove emissioni climalteranti
nella fase di esercizio, poiché nuove strade,
aeroporti e pure le ferrovie, che nel caso dell'
a l ta veloci tà in tunnel non sono affat to
ecologiche, chiameranno nuovo traffico, nuovi
trasporti, nuovi consumi. La sostenibilità
ambientale non si fa a parole, ma con precise
valutazioni di tonnellate di CO2 emessa, di
materie prime utilizzate, di rifiuti prodotti e di
benefici ambientali attesi. A priori tutte le
grandi opere hanno un elevato costo ambientale, richiedono un sacrificio di spazi e di risorse, e si può
soltanto tentare di mitigare il loro impatto, non di eliminarlo.
Ma almeno alcune passano l' esame di utilità ambientale, come le infrastrutture idriche: è giusto riparare
e potenziare dighe, canali e acquedotti anche in vista dei cambiamenti climatici che porteranno più
caldo e siccità, è giusto costruire depuratori che evitino lo sversamento di acque inquinate nei fiumi e
nei mari. È giusto recuperare aree dismesse evitando nuovo consumo di suolo e riqualificare
energeticamente gli edifici, è giusto investire nella capillare manutenzione del patrimonio infrastrutturale
esistente: ponti, gallerie, viadotti in cemento armato che hanno ormai cinquant' anni di vita e
necessitano di urgenti e continue cure per mantenersi in efficienza e in sicurezza. È giusto investire in
bonifiche ambientali di siti industriali inquinati, in opere locali per la difesa dell' assetto idrogeologico:
spesso sono cantieri piccoli, di breve durata e poco invasivi: ripristino di muretti a secco, canali di scolo
delle acque meteoriche, briglie, arginature, ma pure in questo caso le nuove tendenze dell' ingegneria
naturalistica propendono per meno calcestruzzo e più spazio ai fiumi, evitando di andare a costruire nei
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loro alvei e nelle zone a rischio, ormai accuratamente cartografate nelle banche dati nazionali di frane e
alluvioni coordinate da Ispra. Finiamola di pensare che sia cosa buona e giusta aggiungere sempre
qualcosa. Lo spazio non è infinito, bisogna anche considerare i limiti fisici attorno a noi. Con capillari
attività di manutenzione dell' enorme patrimonio già esistente, ci sarebbe lavoro pressoché infinito per il
comparto edile senza distruggere quel poco di territorio naturale che ci resta. Perché allora annunciare
esultanti che lo sblocca cantieri di nuove strade, autostrade, tunnel ferroviari, è una svolta epocale,
quando la vera svolta sostenibile sarebbe cancellarli del tutto dai programmi e trasferire quei miliardi di
euro sugli obiettivi del tanto evocato Green Deal europeo? È significativo che il Piano Colao per il
rilancio del Paese citi una "Rivoluzione Verde per proteggere e migliorare il capitale naturale" e poi la
espliciti in una perversa scheda che mette insieme "Infrastrutture e Ambiente", accostamento a dir poco
blasfemo e contraddittorio. L' ambiente non può essere spartito con le infrastrutture, o peggio a esse
subordinato, come appare dalla stessa posposizione lessicale: l' ambiente è un valore superiore all'
economia e al lavoro, ed essendo soggetto a depauperamento irreversibile deve avere il diritto di
fermare le grandi opere quando inutili e dannose. Mi sembra invece che Conte e Costa, due politici che
di ambiente parlano spesso e pure bene, siano però come medici che predicano una dieta sana per una
buona salute futura mentre il paziente sta crepando sotto i loro occhi per un' emorragia: hanno in mano
il laccio emostatico ma invece di stringerlo, lasciano che la De Micheli lo sciolga. Peccato, perché il
paziente, che è poi il nostro clima, il nostro suolo, il nostro cibo, la nostra ricchezza naturale e
paesaggistica, morirà. E non serviranno a resuscitarlo le vuote parole che esaltano un mondo verde e
sostenibile. Se si crede veramente a una svolta verde, si abbia più coraggio: come diceva Mario Rigoni
Stern, anche il coraggio di dire no, a una crescita economica che è diventata patologica, pura
predazione di beni comuni insostituibili.

Luca Mercalli
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